AVVOLTE KRISTEDHA

(rassegna stampa)

27-10-2000
Recensione a cura della redazione di Rockit

Interessante... bisogna ammetterlo, Ama-n-tide e' un album discretamente ricco di spunti attraenti, che spingono a intravedere spiragli interessanti per questa formazione dal nome misterioso: Avvolte Kristedha.
Diciamo subito che Germi degli Afterhours e' il punto di partenza, sia per le sonorita' che per l'interpretazione vocale, davvero vicina al M.Agnelli irruento dei primi tempi... andando a fondo si avverte anche un certo alone ferrettiano che compare qua e la...
Solitamente approcci del genere lasciano la fastidiosa sensazione di forzata alternativita' ed in effetti questo accade talvolta durante lo scorrimento di questo CD, anche se nel complesso le composizioni riescono a divincolarsi e sfuggire dalla semplice clonazione, ritagliandosi un proprio spazio, seppur non completamene autonomo.
Con sfumature ombrose e una predisposizione rumorosa, le nove composizioni si sbarazzano di ogni riferimento alla dolcezza, cercando di imporre un rock tendenzialmente rallentato e tenebroso ma estremamente rabbioso.
La sospensione ritmica fornisce alla chitarre un carattere turbato, con costanti distorsioni e qualche fraseggio stonato, rimanendo comunque vicino a una certa coerenza melodica.
Come gia detto, la voce assume un ruole fondamentale ma a volte risulta davvero fastidiosa l'esagerata voglia di raggiungere il tono di Manuel, artista peraltro ricercato anche in fase di stesura delle liriche, molto inquiete e poco lineari nella struttura.
Buona la registrazione, con arrangiamenti graffianti e a tratti molto raffinati.
Gli Avvolte Kristedha sembrano potenzialmente in grado di sprigionare massicce dosi di talento, ma devono necessariamente estraniarsi dai riferimenti agli Afterhours, lasciandosi andare senza timore agli aspetti piu' originali presenti in questo promettente Ama-n-tide.


Acty

5/12/’00

A cura della Segretaria di Produzione "Net Music Italia"

Dietro l'enigmatico nome di Avvolte Kristedha si nascondono 4 talentuosi musicisti torinesi, con oltre 3 anni di attività live in tutto il Nord Italia, che ci presentano, con "Ama-n-tide", un album ricco di spunti ed idee originali. Il loro è un rock sperimentale, a tratti duro, ma mai eccessivamente "pesante", anche grazie ad una voce, quella del frontman Christian Torelli, che colpisce al primo ascolto per le sue capacità melodiche. Che l'album sia curato lo si intuisce già dalla splendida cover del cd, giusto preludio del contenuto, ricco di testi "asintotici", forse a volte un tantino eccessivi (è il caso soprattutto di "E.d.c", di cui forse è meglio non svelare l'acronimo ;-) ndr), ma affascinanti nel loro disunito incalzare. L'esecuzione musicale è più che discreta, con una certa preminenza di toni cupi, dai ritmi rallentati, con l'incalzare delle chitarre a far da supporto alla voce di Christian; certo, non tutto è perfetto (qualche piccola sbavatura melodica poteva essere limata), ma non mi sembra il caso di andare a cercare il pelo nell'uovo. Tra i brani, da segnalare la cupa "Veleno", "Infine" e soprattutto "Mi sento lesbica", il pezzo più riuscito del cd, con il suo ritmo sincopato e le liriche particolarmente "ispirate". Senza ombra di dubbio "Ama-n-tide" rappresenta un ottimo biglietto da visita per i componenti del gruppo, giovani anagraficamente, ma tutti dotati di una più che discreta capacità di esecuzione. Una piacevole scoperta.

Maddalena De Luca

Il voto di NMI: 8.5/10

31/01/’01

A cura della redazione di Uscita di Sicurezza

Secondo album per i torinesi Avvolte Kristedha, dopo l’esordio autoprodotto del ’98, realizzato in collaborazione con la Kings Road Production, “Ama-n-tide”, si presenta come un buon prodotto, ben realizzato e registrato, dal quale si intuiscono più spunti sui quali vale la pena insistere.mi riferisco all’approccio, rabbioso e sanguigno, e ai suoni che riescono a spaziare da soluzioni melodiche leggere e divagazioni chitarristiche dall’impronta noise. Di contro, i quattro giovani torinesi, dal punto di vista compositivo, si limitano troppo spesso a fare i cloni degli Afterhours (esemplare “Mi sento lesbica”). Capiamoci, non c’è niente di male ad ispirarsi alla band di Agnelli, o di chiunque altro, ma in certi momenti la somiglianza è quantomeno eccessiva. Si intuisce la possibilità di creare qualcosa di più originale. 

Fabio Magliano

18/02/’01

Intervista a cura della redazione di

Uscita di Sicurezza

AVVOLTE KRISTEDHA


Da ormai cinque anni sulle scene, più che mai intenti a colpire e turbare l’ascoltatore con il loro noise rock diretto ed ermetico e con liriche criptiche e profonde. Dopo l’exploit datato 1998 con ‘Progenie’ e dopo una serie di concerti di tutto rispetto nei maggiori locali del nord Italia, la band torinese è tornata con un nuovo album ‘Ama-n-tide’, che dovrebbe portarla a compiere il grande salto su scala nazionale. La storia della band e il nuovo album nelle parole del cantante/chitarrista Christian Torelli.“Gli Avvolte Kristedha sono nati nel 1996 – racconta - nel momento in cui, cioè, tutti e quattro abbiamo deciso di smettere con le cover e dedicarci a qualcosa di più serio. Nonostante da sezione ritmica sia di Bergamo e chitarra e voce di Torino, siamo da sempre legati da una forte amicizia, siamo tutti molto affiatati, quindi quando abbiamo deciso di dar vita a questo progetto, tutto è venuto nel modo più naturale possibile. Lo stile a cui ci allacciamo è il noise rock, un genere non diffusissimo in Italia ma che, con l’esplosione dei Marlene Kuntz, è stato riscoperto. Abbiamo sempre suonato pezzi nostri, iniziando sin dagli esordi a scrivere canzoni nostre con l’intento di dar vita a qualcosa di originale che ci consentisse di esprimerci totalmente. Nel 1998 abbiamo registrato, presso la P.R. Studio di Bergamo il nostro primo album autoprodotto, dal titolo ‘Progenie’ e, per promuoverlo, abbiamo iniziato a suonare per locali, partecipando anche a concerti di buone dimensioni come Breda Live a Milano assieme ai Crummy Stuff, all’ El Paso di Torino, al Nuvolari cuneese con i Punkreas e al Cortile Animato di Alba. Abbiamo inoltre preso parte ad un video dei Crummy Stuff che è poi stato trasmesso su MTV. Nel gennaio del 2001, infine, è uscito ‘Ama-n-tide’, registrato a Torino e co-prodotto con un’etichetta indipendente, la King’s Road. Il secondo lavoro è distribuito dalla Venus in tutta Italia e, speriamo, verrà promosso anche dal vivo in tutta la Penisola. Intanto suoneremo il 2 febbraio al Maltese di Cassinasco, mentre i primi singoli estratti, ‘Mi Sento Lesbica’ e ‘Penombra’, sono in rotazione sulle radio piemontesi come Radio Flash, Antenna Uno e Radio Torino Popolare”.

Puoi spiegarci come nasce una canzone degli Avvolte Kristedha?
“E’ un discorso di semplice spontaneità, istintività assoluta. Dipende dall’ispirazione, non diamo priorità al testo piuttosto che alla parte strumentale. In linea di massima il testo è sempre accompagnato da almeno una chitarra che ne traccia la melodia, dopodichè, essendo il gruppo molto affiatato, si riarrangia il pezzo tutti assieme. Nel momento in cui il pezzo nasce, tutti e quattro mettiamo qualcosa di nostro nel testo e assieme contribuiamo alla stesura della parte strumentale. Il fatto è che lo scopo dei nostri brani è quello di fermare determinati momenti della nostra vita, quindi tramite una canzone cerchiamo di fotografare un momento che ci sta particolarmente a cuore”.

Da un punto di vista lirico, si direbbe che le vostre canzoni non vadano a toccare tasti molto soft. Dove traete ispirazione per scrivere i vostri brani?
“Le nostre canzoni non trattano tematiche precise anche se, in linea di massima, i nostri brani parlano d’amore, di sentimenti ed emozioni personali. Se vogliamo sono testi autobiografici”.

Sentimenti visti, sembra, sotto un’ottica del tutto personale!
“Infatti! I testi vanno a scavare nel profondo delle emozioni. Non amiamo soffermarci in superficie dei singoli concetti. I nostri testi sono abbastanza ermetici, quindi l’ascoltatore non deve fermarsi alle singole frasi ma deve saper leggere tra le righe per comprendere a fondo l’essenza della nostra musica”.

Per concludere; in precedenza si parlava della scena noise-rock in Italia. Come giudichi quello che sta succedendo, visto dagli occhi della band emergente che si affaccia per la prima volta sulla scena nazionale?
“Credo che in Italia si sta cambiando mentalità per quanto riguarda il tipo d’ascolto musicale. Da noi ha sempre prevalso la musica leggera, però oggi l’ascoltatore ha voglia di qualcosa di nuovo, di più spontaneo, naturale e meno costruito. La presenza nel giro che conta dei Marlene Kuntz la dice lunga su questo cambio di mentalità. Noi ovviamente abbiamo accolto molto bene tutto questo, perché etichette e pubblico iniziano a nutrire maggiore interesse verso un genere che, sino all’altro giorno, era relegato ai margini della scena”.

Fabio Magliano

20/02/’01

Recensione a cura della

Redazione di MusicBoom

Lo so, le recensioni non andrebbero fatte sul parametro di somiglianza. Ma è un vero peccato che gli Avvolte Kristedha siano così vicini (a volte del tutto sovrapposti) agli Afterhours (più che ai Marlene, ai quali si ispirano dichiaratamente, e si sente solo in Infine), vista l'abilità che il gruppo mette in mostra in questo Ama-n-tide, che, diciamolo subito, è un buonissimo lavoro, per profondità e capacità. 
La somiglianza sopra riscontrata pone l'indice sul difetto maggiore di una band che ha una compattezza e una maturità invidiabili ma sembra non essere ancora riuscita ad asfaltare una strada propria. Mi sento lesbica potrebbe benissimo far parte di Hai paura del buio?, e questo è un difetto e un pregio allo stesso tempo (perchè si parla comunque di uno dei migliori dischi italiani di sempre). Stesso discorso per Veleno, che però nel ritornello assume connotazioni decisamente più personali. Su queste connotazioni, che comunque gli sono proprie la band dovrebbe lavorare, cercare la via, proseguire sui toni di E.d.C., più intimi, più evocativi, più avvolgenti, partire da qui per approdare a uno stadio successivo. Le qualità ci sono.

Alessandro «Ales» Mattiuzzo

24/02/’01

Intervista a cura della Redazione di Altatensione

Amano il contrasto sonoro, l'inquietudine musicale, sono originali, mai banali, mixano luci ed ombre. Il nuovo capitolo del quartetto piemontese.

Gli Avvolte Kristedha nascono, inquieti, nel 1996, scalciando, urlando e dimenandosi, sputando bile, in fasce, in tempo di spasso e di sollazzo. Amanti del contrasto, mischiano luci e ombre, in ondate stroboscopiche di melodia e rumore. Christian canta e rumoreggia la chitarra, sgualcendo e ripiegando. Max, alchimista di suoni, fruscii e rumori, sfrega indomato contro l'asta. Davide come ghiaccio vibra sulle corde. Stefano, violento incalza...hanno all'attivo due cd, un album autoprodotto del '98 "Progenie" ed il nuovo "Ama-n-tide" targato 2001. Sono presenti sulla scena live da circa due anni. Ora dopo l'uscita del nuovo cd sono pronti per un tour live che abbraccerà gran parte del nord Italia. Abbiamo scambiato quattro chiacchiere con il frontman Christian...

Conosciamo gli Avvolte Kristedha...due parole sul vostro nome...
...sì, guarda, il nome del gruppo ha diversi significati, ma, per adesso, non ne spieghiamo nemmeno uno, quindi è una delle poche cose che rimarrà nell'ombra per un po' di tempo...quindi, Avvolte Kristedha è un nome inventato che ha dei significati, ma da prendere, per adesso, così com'è, insomma...Com'è nato il progetto Avvolte Kristedha e come si è evoluto nel tempo?
Il progetto è nato all'incirca cinque anni fa ed è nato più che altro da una forte amicizia da parte di tutti e quattro; noi siamo in quattro...è una formazione, comunque, classica, quindi basso, batteria, due chitarre e una voce e suonavamo in gruppi diversi, suonavamo nelle cantine come gruppi cover e nel momento in cui abbiamo deciso di fare qualcosa di più serio, di scrivere di nostro pugno, ci siamo riuniti e abbiamo iniziato a fare, appunto, pezzi nostri e da qui poi abbiamo, dopo un paio d'anni, inciso, nel '98, il nostro primo disco autoprodotto che si intitola "Progenie" e adesso quest'anno, tra breve, usciremo con il nostro secondo cd che è quello, diciamo, ufficiale che si intitola "Ama-n-tide" e verrà distribuito in tutta Italia la prossima settimana...
Il vostro cd si intitola "Ama-n-tide"...cosa volete esprimere con esso e con le canzoni in esso contenute?
"Ama-n-tide" racchiude una serie di brani che hanno diverse tematiche, una di queste è l'amore se vogliamo, la rabbia per alcuni versi e una serie di emozioni e di sentimenti che, durante l'arco del tempo, si sono poi riuniti all'interno dei pezzi e..."Ama-n-tide" ha dieci brani e sono, semplicemente, uno stralcio di quella che è la nostra vita, insomma, finora...quindi noi scriviamo, semplicemente di getto, siamo molto istintivi da questo punto di vista...non abbiamo delle tematiche che decidiamo, insomma, precedentemente all'arrangiamento del brano...
Differenze con la vostra precedente produzione?
...le differenze sono...per quanto riguarda i suoni, abbiamo curato molto di più quelli che sono gli arrangiamenti, quindi ci sono sicuramente dei pezzi elaborati, appunto, dal punto di vista dell'arrangiamento e ci sono suoni anche più duri se vogliamo; poi, grazie a Jonathan Ruckman che è la persona che ha curato i nostri suoni in registrazione e mixaggio...noi abbiamo registrato a Torino, ai Synergy Studios di Beppe Crovella ... siamo riusciti ad ottenere un buon prodotto che suona bene, obiettivamente...poi, insomma, vedremo se piacerà al pubblico...speriamo...
Quali sono gli argomenti di cui preferite parlare nei testi delle vostre canzoni?
...mah…, come ti dicevo prima, noi siamo abbastanza istintivi, quindi si ritagliano quelli che sono stralci di vita, semplicemente momenti vissuti che vengono fermati e vengono scritti di pugno, così, a getto e...dopo di che, di solito, i pezzi nascono con una chitarra, di solito, classica e quella che poi è la linea vocale che viene su in modo abbastanza spontaneo...dopo di che, siamo un gruppo molto affiatato, quindi, immediatamente dopo, subito dopo, si arrangia il pezzo tutti insieme e da lì, in modo molto spontaneo ed istintivo, appunto, raggiungiamo quella che è la fine dell'arrangiamento del pezzo...
I vostri modelli musicali...e cosa ascoltate in questo periodo?
Premetto il fatto che è sempre difficile etichettare con un genere la propria musica...di solito è una cosa più comoda aspettare che qualcun altro, ascoltando le proprie canzoni, dica la propria...sicuramente il nostro è un rock abbastanza duro per alcuni versi, fatto, comunque, di distorsioni potenti e di linee melodiche abbastanza orecchiabili direi...amiamo giocare molto con i contrasti, quindi passare da, appunto, melodie, insomma con ritmiche anche abbastanza lente a pezzi un po' più tirati, un po' più veloci e...per quanto riguarda i gruppi che ascoltiamo in questo periodo...io, personalmente ascolto i Nine Inch Nails, ascolto i CSI, ascolto quelle che sono anche nuove realtà come i Quintorigo, quindi, anche generi completamente diversi e ultimamente mi ha colpito parecchio l'ultimo disco di Ginevra Di Marco...quindi, insomma, amiamo variare anche per quanto riguarda l'ascolto...
Il vostro rapporto con Internet?
...il nostro rapporto con Internet è molto buono, devo dire; anzi, Internet ci sta dando ottimi risultati e noi abbiamo appunto un sito ufficiale che è www.avvolte.it , quindi la prima parole del nome del gruppo e, diciamo, che stiamo ottenendo buoni risultati, sia per quanto riguarda le visite sul nostro sito, che le pagine che sono poi presenti con le nostre informazioni sugli altri siti musicali come il vostro per esempio, piuttosto che Vitaminic, insomma i siti più famosi che sponsorizzano quelle che sono le nuove realtà musicali...
Progetti futuri?
...progetti futuri...adesso, appunto, ci aspettiamo dall'uscita dell'album dei buoni risultati, insomma...queste sono le nostre speranze...adesso abbiamo iniziato i concerti...dal 2 febbraio, il prossimo concerto sarà a Milano il 7 marzo all'Indian's Saloon e stiamo organizzando quelle che sono una serie di date che faremo in giro per l'Italia proprio per promuovere il disco e questi sono per adesso i progetti...noi finiremo il tour probabilmente dopo l'estate, quindi, per adesso, siamo impegnati con questa tournèe...

Lory Lorena

01/03/’01

Recensione a cura della Redazione di FrayRecords

Questi quattro ragazzi suonano un noise rock ben rifinito e discretamente arrangiato, le sonorità sono interessanti e abbastanza originali, anche se ogni tanto ricordano un po' troppo i Marlene Kuntz. Il suono esce con un buon groove, ed il lavoro di studio risulta eccellente. I componenti della band risultano avere inoltre una buona tecnica ed un apprezzabile gusto del suono: niente è lasciato al caso, le chitarre suonano acide e distorte al punto giusto, basso e batteria incalzano perfettamente sulla ritmica, la voce... che dire, veramente la più adatta a queste sonorità! Interpreta i testi inserendoli in queste sonorità così interiori in ottima maniera! E' un buon lavoro. (M.I.R.)
Tekka-M.I.R.
30/03/'01

Intervista a cura della redazione di Booze
La musica degli Avvolte Kristheda avvolge, coinvolge, circonda.

Il disco in questione si chiama "Ama-n-tide".

Nove tracce che vibrano nel cuore e nello stomaco lasciano forti sensazioni in conflitto. Interessante retrogusto. 

A tratti dolcissimi, a tratti violenti e rabbiosi. Comunque scuri e ben consapevoli della loro essenza rock giocata 'in minore'.

I testi ben si accompagnano all'impianto sonoro, minimalisti e sottili al tempo stesso. 

Bando ai barocchismi e ai virtuosismi di vecchia data. Gli arrangiamenti ben curati condiscono il tutto.

Ancora alla ricerca di una caratterizzazione che renda al massimo la personalità che si intravede? Possibile.

Barbara Santi

	USCITA DI SICUREZZA  25/02/2002

Cupo e misterioso ma molto orecchiabile, sotto certi aspetti addirittura sorprendenti, infatti mi hanno stupito come riescano a utilizzare certi suoni poco diffusi e molto sperimentali peccato che siano sparsi qua e la e a volte impercettibili. Purtroppo non è sempre così, la voce, soprattutto in pezzi come "Pelle" , pare un pò tirata, priva di anima. "Mi sento Lesbica" è molto più armoniosa e la voce si adatta bene al testo, potrebbero infine tranquillamente fare a meno di effetti quali echi o robaccia varia. Buone le chitarre e la voce feminile che si ascolta solo nella quinta traccia. Un buon rock ma ancora troppo poco innovatico.Bella la copertina del cd.

	Paolo Gai
	


02/03/'02
Recensione a cura della redazione di Indie Movement

La biografia degli Avvolte Kristedha parla di una moltitudine di concerti, concorsi e apparizioni in radio ai quali il gruppo ha partecipato, ma anche di un precedente cd autoprodotto dal titolo “Progenie” risalente al ’98. Il passo fondamentale è rappresentato grazie all’uscita di “ama-n-tide”, co-prodotto dalla King’s Road (un’etichetta indipendente torinese) e distribuito Venus. Insomma, alle spalle hanno un buon passato, anche se risulta ancora difficile emergere in questa Italia tutta fatta di Sanremo e Tiziano Ferri vari: ma questo è un altro discorso…

Gli Avvolte Kristedha definiscono il loro genere “rock-noise”: non posso che concordare pienamente. La formula è la seguente: basso e batteria che seguono linee costanti sui quali poggiano dolci e calibrati rumoreggi chitarristici. Secondo me l’unico difettuccio degli Avvolte Kristedha è il cantato, a tratti privo di personalità – probabilmente - perché ancora troppo legato allo stile di Cristiano Godano, sia per quel che riguarda il timbro vocale che per quel che ne è la stesura dei testi (non sto giudicando il contenuto ma le modalità espressive tramite le quali vengono descritte certe situazioni).

C’è da dire, però, che i quattro ragazzi di Torino hanno abilità nel compattare tutte le loro idee musicali. Lo stesso dicasi per gli arrangiamenti in brani come “Mi sento lesbica”: una sorta di inno alla bisessualità mai banale e molto toccante, complice un ritmo lento e cadenzato mischiato a chitarre capaci di esprimere morbidezza ad ogni nota.

Particolarmente interessante “Gocce”, ovvero un minuto e cinquantadue secondi di rumori che riescono a farci capire quale sia l’accezione di “noise” secondo gli A.K.; ritengo sia altrettanto doveroso menzionare “E.D.C.” che si contraddistingue per rabbia graffiante alternata a tranquillità paradisiaca.

Nonostante quel piccolo neo evidenziato inizialmente, “ama-n-tide” è un lavoro onesto e coerente che non deluderà i seguaci dello scossone alternativo targato Marlene Kuntz. Voto: 7

Rox

	15/03/02

Intervista a cura della redazione di

Uscita di Sicurezza

AVVOLTE KRISTEDHA

Da ormai cinque anni sulle scene, più che mai intenti a colpire e turbare l’ascoltatore con il loro noise rock travolgente ed ermetico e con liriche criptiche e profonde. Dopo l’exploit datato 1998 con ‘Progenie’ e dopo una serie di concerti di tutto rispetto nei maggiori locali del nord Italia, la band torinese è tornata con un nuovo album ‘Ama-n-tide’, che dovrebbe portarla a compiere il grande salto su scala nazionale. La storia della band e il nuovo album nelle parole del cantante/chitarrista Christian Torelli. 


	. 


“Gli Avvolte Kristedha sono nati nel 1996 – racconta - nel momento in cui ognuno di noi ha deciso di lasciare la propria cover band, sentendo l’esigenza di scrivere di proprio pugno. Dalla malsana idea di quattro amici di vecchia data, due residenti a Torino e due a Bergamo, è nato il progetto Avvolte Kristedha. Fin dall’inizio abbiamo sempre suonato pezzi nostri, con l’intento di dar vita a qualcosa di originale che ci consentisse di esprimerci totalmente. Nel 1998 abbiamo registrato, presso la P.R. Studio di Bergamo il nostro primo album autoprodotto, dal titolo ‘Progenie’ e, per promuoverlo, abbiamo iniziato a suonare per locali, partecipando anche a concerti di una certa importanza, come Breda Live a Milano assieme ai Crummy Stuff, a El Paso di Torino, al Nuvolari cuneese con i Punkreas e al Cortile Animato di Alba. Abbiamo inoltre preso parte ad un video dei Crummy Stuff che è poi stato trasmesso su MTV. Nel gennaio del 2001, infine, è uscito ‘Ama-n-tide’, registrato a Torino e co-prodotto con un’etichetta indipendente, la King’s Road. Ama-n-tide è distribuito in tutta Italia dalla Venus. L’uscita in scala nazionale di questo ultimo lavoro, ci ha portato a fare delle scelte importanti e, tra queste, quella di spostare la nostra residenza nel medesimo luogo. Così, dopo aver viaggiato per cinque anni (tutte le settimane) da Bergamo a Torino e viceversa (per provare), da circa un anno siamo nuovamente tutti a Torino. 

Quindi…suonate insieme da parecchi anni, siete sempre più presenti sulle scene live. Avete all’attivo due album, il pubblico e la critica rispondono positivamente… So che per il secondo anno avete partecipato al M.E.I. di Faenza. Che cosa vi ha dato questo tipo di esperienza?
Christian: “Sono stati due giorni molto costruttivi, poiché sono nate e continuano ad aumentare le collaborazioni fra gruppi di tutta Italia.
Il Meeting delle Etichette Indipendenti è probabilmente una delle più importanti manifestazioni musicali in Italia che richiama gruppi ed label da tutt’italia ed è un ottimo punto di incontro per chi ha voglia di proporre qualcosa di nuovo. 
Il 15 marzo, suoneremo appunto, all’Onda Music Pub di Alpignano, un locale che ben si presta alle situazioni live.
La serata, a mio parere, sarà molto interessante: apriranno i Baise Noir di Milano, nati nell’ottobre 2000 con l’intento di unire musica e prosa. I testi, in italiano, vengono recitati sullo sfondo di un rock decadente. Chiuderanno i torinesi Stearica, i quali mischiano armonie che spaziano dal semplicismo intimista al rock minimalista. Amanti di aperture melodiche che li accostano a gruppi come i Deus o i Motorpsycho. Vi consiglio di non mancare! 

Come definireste il genere del vostro gruppo?
Stefano (batterista): “ Non è semplice. Le influenze sono sicuramente molte. La nostra, è una continua e minuziosa ricerca di nuove sonorità. 

…I testi sono in Italiano. Perché questa scelta, quando ascoltandovi richiamate sonorità di natura più internazionale?
Stefano: “ In italiano riusciamo a esprimere meglio noi stessi e quindi a “disegnare” con più sfumature le tematiche di un pezzo. 

Quali sono i vostri progetti futuri?
Christian: “posso dirti che questo è un periodo molto positivo per gli Avvolte Kristedha, poiché stiamo suonando molto in giro per promuovere Ama-n-tide. In contemporanea con i concerti, stanno nascendo molti pezzi nuovi, che prossimamente registreremo in un nuovo album.
Gireremo un video di uno dei nuovi singoli e stiamo valutando diverse proposte discografiche per quanto riguarda la produzione e la distribuzione, di cui non ti posso anticipare ancora nulla. 

Quindi entrerete a breve in studio di registrazione?
Probabilmente tra sei mesi circa. Per il momento, continuiamo l’Ama-n-tide Tour, poiché vediamo che sta dando i suoi buoni frutti… 

A proposito di live…dove suonere prossimamente?
Stefano: ” mercoledì 13 marzo suoneremo all’Hiroshima Mon Amour con gli Stearica, i Sattamassagana e i Fratelli Sberlicchio, come già ti ha detto Christian, il 15 marzo suoneremo all’Onda Music Pub, Sabato 23 Marzo al Leoncavallo di Milano, Sabato 20 Aprile al C.S.A. Murazzi, Venerdì 24 Maggio all’Espace per la Manifestazione Mind the Gap, ed infine saremo anche alla 4^a edizione del Black Valley Engine Power Fest con i One Dimentional Man e gli H-strichinine. 

Per concludere; sembra che in Italia, l’interesse delle etichette discografiche si stia spostando sempre più verso realtà come la vostra. Come giudichi quello che sta succedendo, visto dagli occhi della band emergente che si affaccia per la prima volta sulla scena nazionale?
“Credo che in Italia si sta cambiando mentalità per quanto riguarda il tipo d’ascolto musicale. Da noi ha sempre prevalso la musica leggera, però oggi l’ascoltatore ha voglia di qualcosa di nuovo, di più spontaneo, naturale e meno costruito. La presenza nel giro che conta dei Marlene Kuntz la dice lunga su questo cambio di mentalità. Noi ovviamente abbiamo accolto molto bene tutto questo, perché etichette e pubblico iniziano a nutrire maggiore interesse verso un genere che, sino all’altro giorno, era relegato ai margini della scena”. 


Paolo Gai

16/03/02

Recensione a cura della redazione di Musica Atalante

Un feto galleggiante di fronte e bambole senza occhi sul retro sono l'inquietante preludio di chi per la prima volta si ritrova fra le mani quest'album distribuito dalla Venus uscito nel marzo 2001.
E l'ombra di mistero permea insidiosa sia nel nome del gruppo sia nei testi sibillini che incalzano con troppi artifizi letterari e cupi riferimenti a necrofilie e sesso.  Ma nella nebbia ci vede benissimo chi, come i quattro giovani artisti, vive la scena rock di Torino e dintorni, dove non c'è spazio per le provocazioni elettriche se non in appositi recinti da somministrarsi al massimo una volta ogni tanto.
Non si possono quindi biasimare le notevoli influenze del gruppo ormai famoso di Cuneo, i Marlene Kuntz, sia nei testi dove riecheggiano i giochi poetici di Cristiano Godano ("un cuneo nell'oceano" per ricordare il doppio senso dell'omonima provincia piemontese; "la tua gola ingoia gioia"), sia nelle chitarre che si stagliano nella voce di Christian Torelli, cantante del gruppo.

Da segnalare il singolo "mi sento lesbica", con una ritmica che incalza ed avvolge in spirali la melodia del cantato.
Gli Avvolte Kristedha nascono nel 1996 e questo è il loro secondo album; sono presenti sulle scene live da circa tre anni e li potete trovare sul sito ufficiale www.avvolte.it o recensiti sulle più importanti riviste telematiche.
Probabilmente questi ragazzi devono ancora crescere musicalmente e trovare la loro identità, ma bisogna incoraggiarli per lo sforzo di fare un buon rock noise in italiano.
Vanessa Tosa

18/03/02

Recensione a cura della redazione di Babylon Magazine
AVVOLTE KRISTEDHA "Ama-n-tide" (King's Road/Venus)
 
Gli AK sono una giovane band piemontese nata nel 1996 ed avente alle spalle un album autoprodotto e molte partecipazioni a concerti e manifestazioni musicali. L'album "Ama-n-tide", registrato con la co-produzione della King's Road, risale alla fine 2000: gli è quindi succeduto un tour italiano ed una buona promozione anche grazie al singolo "Mi Sento Lesbica" inserito nella compilation di Vitaminic. Il genere proposto è un rock-noise molto influenzato dai primi Marlene Kuntz, l'attitudine cara al quartetto di Cuneo si percepisce soprattutto nei testi; ermetici, metaforici, recitati in italiano con un misto di gioia e dolore schizofrenico e malsano. I testi sono duri e significativi anche se talvolta incomprensibili, la musica un po' meno: gli AK danno il meglio di sé nei brani più calmi e sperimentali quali "Penombra", "E.d.c." e soprattutto "Nevrotica Doll", lungo e sofferto viaggio nei meandri più oscuri della mente del buon cantante Christian Torelli che lascia gran spazio alla creatività dei quattro musicisti. Apprezzo molto il tipo di suono e l'attitudine di questo disco, che però considero ancora un po' innocuo nella struttura dei brani: a mio parere il tempo tramuterà le influenze noise in qualcosa di più sofisticato ed originale. Penso che gli AK debbano puntare sempre più sull'evocatività sprigionata da suoni e rumori come già fanno ottimamente con l'uso delle parole: le idee e le potenzialità ci sono, basta solamente sfruttarle al massimo e non aver paura di eccedere. Ottimo l'artwork, rappresenta molto bene la musica nel disco. Voto: 7

 Simone Palermiti

02/03/02

Recensione a cura della Redazione di Sub Rock

Esordio per questo combo dal nome intrigante e particolare.
La loro proposta e' caratterizzata da una grossa spinta alternative, fuso con buona maestria con roba piu recente, crossover, e roba piu datata, dark anni '80.
Grossa attenzione per i dettagli (anche nel booklet, veramente benfatto), nei suoni in particolar modo, che pur, se non incisivi, fanno il loro dovere alla grande, colpendo sin dal primo ascolto.
Il cd contiene 9 brani, molto omogenei, cantati in italiano, da una voce che vagamente ricorda i primi Afterhours, e dalle liriche pessimiste, inqiuete.
Le canzoni del cd, sono caratterizzate da un'impeto e da un'impatto ottimo, a volte offuscato dal song-writing, anche se non ci e' parso che il cd abbia cadute di tono degne di nota. Gli episodi migliori sono l'introspettiva "Infine", "Penombra" dal ritornello post-grunge, e la lunga "Nevrotica doll", che nonostante i suoi 11.37" va via velocemente come un pezzo da tre minuti.
Buon album, interessante, il gruppo si fa notare, il talento non manca.

